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Un osservatorio qualificato sulla condizione giovanile

Nel nostro Paese i giovani si trovano spesso al centro del dibattito pubblico per i più 
svariati motivi. Si avverte allora la necessità di punti di riferimento, e di strumenti che 
siano in grado di far luce sui bisogni e sui desideri delle nuove generazioni e sulla loro 
complessa realtà. 

L’Istituto Giuseppe Toniolo di Studi Superiori, ente fondatore dell’Università Cattolica, 
ha voluto raccogliere questa sfida. Ecco perché, quattro anni fa, ha realizzato in 
collaborazione con l’Ateneo e grazie al sostegno di Fondazione Cariplo e Intesa Sanpaolo, 
il primo Rapporto Giovani, la più estesa ricerca disponibile nel nostro paese sull’universo 
giovanile, fornendo dati comparabili a livello internazionale. Il Rapporto si è avvalso – e 
continua a farlo – della competenza del Laboratorio di Statistica dell’Università Cattolica 
e di Ipsos s.r.l. in qualità di partner esecutivo. 

I risultati dell’indagine sono raccolti in una pubblicazione annuale edita dall’editrice il 
Mulino (Bologna), giunta alla quarta edizione.

La prima grande indagine quantitativa ha sondato i valori, le aspettative, i progetti dei 
giovani, la fiducia nelle istituzioni, il rapporto tra generazioni, il lavoro, la famiglia, 
la genitorialità, ed è stata realizzata su un campione di circa 9.000 individui tra i 18 
e i 29 anni.  

Grazie alle competenze e all’esperienza accumulate in questi anni, l’Istituto Toniolo ha 
ampliato l’orizzonte dell’iniziativa, dando vita a un vero e proprio Osservatorio che si 
si propone come uno dei principali punti di riferimento in Italia sulla condizione dei 
giovani, fornendo dati, analisi e notizie che possano esplorare a fondo una componente 
essenziale della nostra società. Si tratta dei cosiddetti Millennials, i nati fra il 1982 e 
il 2000, ossia studenti, laureati e lavoratori da cui dipende in gran parte il futuro della 
nazione. 

Nel complesso, il progetto punta a concentrare l’attenzione pubblica sull’universo 
giovanile e le tematiche a esso legate, contribuendo così a meglio orientare politiche, 
servizi e progettualità.

Al fine di potenziare la diffusione dei propri contenuti, l’attività dell’Istituto Toniolo 
comprende anche la gestione di un sito web appositamente dedicato al progetto:  
www.rapportogiovani.it. Si tratta di una piattaforma costantemente aggiornata, sia con 
i risultati dell’indagine principale, sia con una serie di approfondimenti tematici. Sul sito 
è inoltre disponibile una banca dati consultabile.

Infine, le notizie del Rapporto Giovani, anche grazie all’uso dei principali social 
network, trovano ampia eco sui principali mass media, alimentando occasioni di 
confronto e dibattito. 
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LA RICERCA E IL METODO

Nel 2013 è stato avviato un appro-
fondimento ad hoc sul tema giovani 
e fede, il più completo fino ad oggi 
in Italia, che ha coinvolto 150 inter-
vistati, distribuiti tra Nord, Centro e 
Sud d’Italia, tutti battezzati e appar-
tenenti a due fasce di età (19-21 anni 
e 27-29 anni). Le interviste sono sta-
te somministrate da 23 giovani tra i 
23 e i 30 anni. L’analisi multifocale 
sulle interviste, condotta da un team 
di esperti, è infine confluita nel volu-
me Dio a modo mio. Giovani e fede in 
Italia, edito da Vita e Pensiero (2015).  
L’indagine sulla fede dei giovani pre-
vede nel 2017 un ulteriore approfon-
dimento sugli educatori delle nuove 
generazioni e sulle esperienze pasto-
rali più efficaci e creative diffuse sul 
territorio nazionale.

In collaborazione con la Fondazio-
ne Migrantes, l’Osservatorio Giova-
ni ha avviato un approfondimento 
qualitativo sul tema giovani e im-
migrazione. È  stato raggiunto, con 
approccio biografico – e in partico-
lare con interviste semi-strutturate 
faccia-a-faccia – un campione di 204 
casi, suddivisi tra chi ha avuto la cit-
tadinanza italiana per nascita e chi 

l’ha richiesta alla maggiore età.
Il campione, formato da un numero 
pari di maschi e di femmine, tra i 
18 e i 29 anni di età, è equamen-
te suddiviso tra residenti al Nord, al 
Centro, e al Sud Italia. I risultati e le 
analisi delle interviste sono raccolti 
in una pubblicazione edita da Vita e 
Pensiero.

giovani e fede in italia

giovani e migrazioni

La rilevazione è strutturata in cicli triennali. Durante ciascuno di questi 
cicli viene effettuata un’indagine principale (mirata a individuare le ca-
ratteristiche dei candidati e l’evoluzione del loro percorso biografico) e in 
parallelo altre indagini tematiche di approfondimento su temi specifici. 
Questo consente di creare una base di dati che si arricchisce nel tempo, 
spaziando su argomenti diversi, ma sempre avendo come riferimento il 
medesimo panel di giovani. In questo modo, la raccolta di informazioni 
su temi specifici non avviene in modo occasionale – come è tipico dei son-
daggi – ma si inserisce in un quadro più ampio che consente una lettura 
scientifica solida e approfondita.
Nel triennio 2012-2014 l’indagine è stata condotta su un collettivo iniziale 
di 9.000 persone in tutta Italia per un’età compresa fra i 18 e i 29 anni.
Nel triennio 2015-2017 il campione è stato rinnovato. Complessivamente, 
per l’indagine principale del 2015 hanno portato a termine l’intervista 
9.358 giovani. Gli intervistati si collocano in una fascia di età che va dai 18 
ai 33 anni. Nel 2015 l’indagine è stata estesa in ambito internazionale, 
su campioni rappresentativi di giovani residenti nei principali paesi comu-
nitari (Germania, Spagna, Regno Unito, Francia). 
La seconda rilevazione principale si è svolta ad ottobre 2016 con la parte-
cipazione di oltre 6.000 giovani. 
Con questo nuovo ciclo il Rapporto Giovani è stato inoltre potenziato su 
vari fronti: consolidamento degli approfondimenti nel corso dell’anno al 
fine di fornire evidenza empirica su temi di interesse per il dibattito pubbli-
co; estensione internazionale (per ora mirata agli altri grandi paesi euro-
pei: Spagna, Francia, Germania e Regno Unito); integrazione dei dati otte-
nuti da survey con quelli dei social network; rilevazione sugli adolescenti 
(con la prima indagine pilota svolta nelle classi di alcune scuole superiori 
di Roma) e il coinvolgimento, a partire dall’autunno 2017, di 54 istituti 
scolastici su tutto il territorio nazionale per un totale di 6000 studenti. 

In questi anni sono state attivate collaborazioni con Fondazione Cariplo, 
ANG (Agenzia Nazionale per i Giovani), Cisl, Mc Donald’s, Salesiani, Fon-
dazione Migrantes.

Il Rapporto Giovani viene presentato ogni anno in circa quaranta città  
italiane.



Tra le altre pubblicazioni a cura dell’Osservatorio Giovani, la collana  
di Quaderni scaricabili gratuitamente dai siti www.rapportogiovani.it  
e www.vitapensiero.it.
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Quaderno N.2//

Giovani, Scuola, Università

Quaderno N.5// 
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Una generazione in panchina
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Giovani e lavoro



Con il sostegno di:

La rassegna stampa completa e la Banca dati del Rapporto Giovani  
sono consultabili sul sito www.rapportogiovani.it
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